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MC 2009 parte dai salmi. Ci è sembrato interessante dedicare una pagina alla 

trasposizione poetica di un salmo. Abbiamo affidato il compito a Giuseppe De Carlo per la 
traduzione letterale dall’ebraico e a Fabrizio Zaccarini per la “velleitaria ipotesi”. 
 

Come dolce, o Dio delle costellazioni, la tua casa.  
I tuoi vestiboli bramo e di essi il desiderio mi consuma. 
A te, vivo, dal cuore e dalla carne, di gioia 
alzo canzoni. I tuoi altari: dimora del passero,  
nido per la rondine e i piccoli suoi,  
Dio delle costellazioni, mio Signore e mio re.  
Quelli che con te abitano, felici!, di nuovo ti loderanno. 
 
Felici: sta in te la loro forza e le tue vie nel loro cuore.  
Attraversano la depressione del pianto  
e tu in sorgente la volgi,  
di pioggia e benedizioni la vesti. 
Di forza in forza andranno, presso di te li vedrai apparire. 
Dio delle costellazioni, ascolta la mia preghiera,  
a me voltati, Dio di Giacobbe. 
 
Tu, nostro scudo, Dio!, guarda il volto del tuo consacrato.  
Alla tua porta, più di mille altrove, un giorno è bello!  
Sulla soglia di casa tua voglio rimanere 
e non nelle tende dei violenti, Signore, sole e scudo. 
Grazia e gloria i suoi doni e la bellezza e il bene 
per chi integro cammina. Felici quelli che in te fanno                                   
fondamento e futuro. 


